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“Ritrovare la fiducia”:
è il titolo del sondag-
gio alle imprese asso-
ciate presentato nei
giorni scorsi da Confi-
di Systema! per avere
il polso della situazio-
ne nel rapporto fra
mondo produttivo e
sostegno finanziario.
Quas i  la metà  de l
campione, il 46,4%,
ha l’impressione che
accedere al credito
sia più difficile che
prima del Covid. La
stessa percentuale
però ritiene che la si-
tuazione finanziaria
della propria impresa
sia stabile. Per il 44%
il rapporto con la ban-
ca è “puramente ope-
rativo ma privo di
qualità di relazione” e
il 42% vorrebbe meno
formalismi nel misu-
rare le garanzie offer-

t e  c o m u n q u e  d a l
4 7 , 6 % ,  m e n t r e  i l
59,6% ha cambiato
gestore negli ultimi
tre anni. Per il 71,7%
n el l’ultimo anno la
banca non ha mai vi-
sitato l’azienda. Il

21,1% negli ultimi tre
anni ha dunque fatto
ricorso a soggetti al-
ternativi alla banca
come società fintech e
fondi di investimento.
Il 60,2% è già ricorso
alla garanzia mutua-

listica di un confidi,
considerato uno stru-
mento prezioso dal
55,4%. Il 61,4% degli
intervistati ha usu-
fruito delle agevola-
zioni creditizie intro-
dotte per la pandemia
ma solo il 47% è al
corrente che questi
aiuti cesseranno a fi-
ne anno e il 56,6% am-
mette di non aver stu-
diato ancora come
muoversi per limitare
eventuali effetti nega-
tivi di questo cambia-
mento.
Ora infatti le aziende
devono tornare alla
normalità visto che a
fine 2023 cesseranno,
salvo proroghe, i regi-
mi di aiuto della ga-
ranzia statale per la
conc lus ione  de l l o
stress da pandemia.
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«I piccoli tornano
a investire»

Motivazione cresciuta del 150% in un annoL e piccole e micro aziende
del territorio varesino han-

no di nuovo la forza per inve-
stire, dopo le grandi prove del
Covid, dei rincari energetici e
delle materie prime. A dimo-
strarlo sono i dati sui primi sei
mesi dell’anno di Confidi Syste-
ma!, il gigante delle garanzie
che aiuta il tessuto imprendi-
toriale a ottenere credito.
«Analizzando i dati aggiornati
a fine giugno, notiamo che le
Pmi hanno deciso di investire e
a questo scopo chiedono cre-
dito - spiega Carlo Morichini
(nella foto), responsabile Area
commerciale di Confidi Syste-
ma!, l’ente di sostegno al cre-
dito fondato nel 1959 e perno
nel 2016 della fusione (unica
nel suo genere in Italia) di cin-
que confidi intersettoriali lom-
bardi di artigiani, agricoltori e
industriali -. In particolare vale
per artigianato e servizi, per lo
più da parte di piccole dimen-
sioni che cercano una possibi-
lità per sviluppare il proprio
business e stare al passo con i
tempi. Tanto è che vero che il
maggior numero di linee di cre-
dito registrate è per investi-
menti, con una crescita del
150% rispetto al 2022. Il cam-
pione più rappresentativo è
quello delle società fra 250mila
euro e 1 milione di fatturato,
mentre arriviamo quasi alla to-
talità del campione allargando
fino a 2,5 milioni».
Numeri importanti che rappre-
sentano una fotografia sullo
stato di salute delle imprese
che si sono rivolte al Confidi
per avere risorse e program-
mare la loro crescita. Ebbene,
che cosa chiede il mondo im-
prenditoriale varesino? Confidi
Systema! nella prima metà del-
l’anno ha gestito 23 milioni di
euro per 330 operazioni, con
una diversificazione in termini
di banche coinvolte, da quelle a
caratura nazionale a quelle di
credito cooperativo. La classe
più popolata e che ha una rac-
colta di 13 milioni di euro sui
23 totali è appunto rappresen-
tata da aziende fra 250mila eu-

ro e 2,5 milioni di fatturato. Si-
gnifica dunque che in oltre la
metà dei casi siamo davanti a
piccole e medie realtà. Lo chia-
risce un altro dato: 4,5 milioni
di euro sono stati concessi a so-
cietà con meno di 250mila euro
di fatturato. Il settore economi-
co più rappresentato è l’a rti-
gianato (13 milioni di euro), se-
guito dall’industria (5 milioni)
e da commercio e servizi (5 mi-
lioni, 3,6 il primo, 1,5 i secon-
di). Dal punto di vista tecnico,
le linee più diffuse sono quelle
a breve termine per smobiliz-
zare i crediti, anticipo fatture,
import (16 milioni di euro),
mentre 6,5 milioni si concen-

trano nel medio termine o per
investimenti o per liquidità.
« L’importo medio, il taglio del-
le operazioni, è fra i 100mila e i
250mila euro e questa fetta co-
pre 7 milioni di erogato - spie-
ga ancora il responsabile com-
merciale dell’ente di garanzia
-. Dobbiamo poi considerare
che su 330 domande, ben 214
sono sotto la soglia dei 50mila
euro. Insomma, parliamo di
piccole imprese che chiedono
importi ridotti e a breve termi-
ne e che però, appunto, mo-
strano di voler investire e guar-
dare al futuro».
Un tessuto sano che resiste,
seppur in modo diverso a se-

conda delle prove affrontate in
questi mesi e anni: «Lo notia-
mo anche analizzando i bilanci
2022 - precisa Carlo Morichini
-. Molte imprese hanno chiuso
con numeri brillanti e sono
quelle che hanno saputo inter-
cettare bene la domanda ripar-
tita, resistendo alle due grandi
variabili dei rialzi energetici e
delle materie prime. Altre inve-
ce mostrano la difficoltà di tro-
vare questo equilibrio e fanno
molta più fatica».
Proprio per fronteggiare que-
ste difficoltà è aumentata la ri-
chiesta di consulenza a livello
complessivo, per business
plan, monitoraggio della cen-
trale rischi e bilanci economi-
co-finanzari. «Questa situazio-
ne deriva anche dalle nuove re-
gole per le banche stabilite dal-
l’Eba, l’European Bank Autho-
rity. Le aziende sono chiamate
a misurarsi in termini di mer-
cato creditizio sui flussi di cas-
sa prospettici, cioè devono ave-
re strumenti adeguati per mi-
surare i rendiconti finanziari.
Non basta il business plan, non
basta l’analisi dello stato eco-
nomico ma ci vuole una rendi-
contazione finanziaria. Possia-
mo dire che servono strumenti
per misurare la “p r e ss i o ne ”
aziendale, l’equilibrio econo-
mico, patrimoniale e finanzia-
rio. Il tutto legato alla centrale
rischi sempre più severa, per
cui bisogna essere affidabili e
forti. Molte piccole realtà pos-
sono essere spaventate da que-
sta maggior severità europea e
il nostro compito è di aiutarle
in questo passaggio, altrimenti
rischiamo di avere molte im-
prese in difficoltà a rispondere
a certi parametri, con la con-
seguenza di risultare troppo
onerose da finanziare.
Ora quindi si torna alla norma-
lità dopo molti problemi inter-
nazionali, fra rialzo dei tassi e
regole ferree per ottenere cre-
dito, con la prospettiva della fi-
ne entro l’anno della garanzia
statale e la necessità di rimbor-
sare i crediti ottenuti».
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Si punta sullo
sviluppo
del business
per innovarsi
o restare
sul mercato:
territorio
sano
nonostante
le tensioni
mondiali,
dal Covid
ai rincari
di energia
e materie
prime

Le richieste arrivano
soprattutto da
aziende medie fra
250mila e 2,5 milioni
di euro di fatturato

«Chi ha saputo
resistere agli
scossoni ha chiuso
il 2022 con bilanci
brillanti, altri meno»

Aiuti da pandemia al capolinea


